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rivi, di tracciare d1rczioni c offr ire 

soluzioni nei campi della progetta­
..:ione, del design , delle costruzion i 
e dell 'ingegneria. L'edificio è molto 

suggestivo: opera dell 'archirctro 
s tatunitense Richard Me1er, è ar­

monioso c fun zionale nella sua es­
senzia lità. Le linee pu lire c i mate­
ria li al l'avanguardia lo rendono un 

punro di riferimento per 1 profes­

SIOnisti del settore. Eppure l'opera 

di Meicr porrebbe quasi sembrare 
un mausoleo nel deserto, un eser­
cizio pregevole ma senza dialogo 

col territorio se a ricuci rio con la 
realtà spaziale e di senso ins1eme 

a ll 'i. lab non fosse s tato progettato 
anche i.land. 

Fru tto dello studio Giardini, Pae­
saggio Territorio, !.land consiste in 
alcune tessere di giardi no e un par­

co agricolo che fondono l'edificio 



della l ralcementi a lle frange periur­

bane ctrcosranti . Così come Jl fab­

bricaro è a l l'avanguardia a nch e ri­
sperro a lla sosrenibi lirà a mbienta le 
(ha consegui co la cert ificazione d i 

più alto livello nel sistema Leed, 

che cl assifica gli edi fici in base 
all'efficienza energetica e all 'im­
pronta ecologica) anche gli spazi 

estern i presena no accorgimenti 

all 'i n segna dcll'eco-sosrenibil irà. 
Già dall 'ing resso gli imervcn ri che 
riguardano la pa rre verde -;ono i n­

dicarivi di questa filosofia. Il clas­

stco nunro d 'erba •·all 'i nglcse» è 
gestito secondo il metodo del mul­
ching: al momento della falciaw ­

ra gli scarti fì nemcnre sminuzzati 

sono distr ibuiti sul tappeto erboso 
stesso, in modo da form a re una 
sorta d i srra ro paccia mante che 

ferri l t zza Jl ter reno, ne au menra 

la capacità d t tratrenere l'umidità 

cd elimina i costi di ges tione per 
lo sma lti menro. Sulla si n is tra due 

piccole a tuo le dat conrorn i morbi­
d i accompagna no a l resto del giar­

dino che poi si c;vi lupperà sul re t ro: 
vi si trovano erbe percnm, dom i­
nare d a lle fles::.uose fogli e de lla 

St1pa tenuissima; la composizione è 
denomina ta •<gocce verdi>> e le gra­
mi nacee e le bu lbose scel te sono 
cararrerisriche per la rusricità e per 

l'adegu atezza a l cl ima della pia nu­

ra bergamasca . l n tal modo gli i n­
rerventi per la manutenzione e per 
l'ir rigazio ne sono molro limi tari. 

Al mo mento dell 'im pta nro è s ra to 

posizionato a nche un re lo paccia­
mante biodegradabi le, che consen­
te un risparm io e un minore un­
patto su ll 'ambiente d iminuendo 

u lteriormcnre il fabbisogno td rico 

Ottobre 
tempo di 
raccolta 

opra: lil rilccolta dt?l mai~ 
c ohiv.1to all'interno del 

pilrro ilgm olo. GriliiC:' il li,, 
w llilhorazionc> (011 il Cra-Mac 
- l'unite\ per 1.1 mai~coltura del 

Con<.iglio per la mNca <'la 
<.perimPntazionc in agricoltura . 

lo 'cor~o clnno '0110 c,taiC' <.eminate 
e raccolte tre .1ntithe 'PN ie: il 
Noc,tranu dt>ll ' l<.ola, lo Spmato 

di Ganclino e ti Ruqrato roc,<,o eli 
Rovett.1 . Pagina a fronte: i lavon 

eli piantuma11one ,1ll' intt-rno 
dell '1. l.1nd. Pagine precedenti : 

le piilntagioni eli lamponi c•. 'ull.1 
de~tra, c1ICU11t' ~ic>pi di l arpino. 
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Un a «vetri n a» 
en plein air 

L' i.lancl è anche 
una sorta di sa lone 

espositivo all'aria aperta. 
llalcemenli ha sfruttato 

il suo parco agricolo 
per mostrare, a chi ha la 

possibilità di accedere 
alla sede dei suoi 

I<Jboratori, le applicazioni 
dei malcri<Jii che qui 

vengono ideali e studiati. 
Nel giardino pensile 
troviamo alcuni dei 

prodotti innovativi creal i 
a pochi metri sotto forma 

di clementi eli arredo 
e di costruzione. 

;···························(4"·., : ·· ..... ·· 
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........................... 

l. Una fila eli sedute cubiche c> in «i. light», un cemento che lascia pc~ssare 
la luce c~bbinanclo una malta a un polimero tra parente>. In questo c.1so 
l 'illuminazione proviene c!JII'intemo della seduta c porta allo spc~;io un 
sicuro effetto sccnografico, soprattulto eli sera. 

2. i.«iclroclrain• è un cemento da pavimenta7ione con la sorprmclmte 
cara/Ieri tica di e sere permeabile aii~Kqua. Quesla peculiarità lo rmdP 
ideale per le uperlìci all'aperto: la sua versatilità pC'rmelle eli moc!C'IIarlo 
anche in grani sciolti piuttosto che aggregati che lo rendono in alcune 
occa ioni un elegèJnte sostituto alla ghiaia o alla pacciama/Lira. 

3. Le panchine dimostrano la clullilità di «El/i~ De ign•. una malta dalle> qualit,ì 
meccaniche ed estetiche notevoli. Creazioni dal raffinato design da interno o 
da esterno si fregiano così di un materiale durevole e o tmibile. 

-1. La particolarit cì del cemento « Tx Active•, che compone tutto il riveçtimento 
esterno dell'i. /ab, è quella di essere fotocatalilico. t cioè in grado di 
degradilfe sostan7e aeree inquinanti wilizzanclo l'energia e/c'Ila luce solare. il 
processo chimico ha l'ulteriore pregio di far mantenere ai mcmufalli reali71ati 
con questo Cf'mento un colore candido pr:>r tempi lunghissimi. 



c rendendo superfluo l'utilizzo di 

d i serbanti. 

Compresi tra le ali ci sono due 

spazi ben di stinti che si incastra­

no nel perimetro geometrico delle 

pareri in verro e calcestruzzo, il 

giardino pensile c il cortile inter­
no, che ne continuano all'esterno 

il rigore e l'armonia. Il giardino 

pensile dell 'auditorium. nel quale 

attraverso un impianto sonoro da 

esrerno è possibile seguire l'aud1o 

delle conferenze che vi si stanno 

svolgendo, è dotaro di panchine e 

idea le per brevi pause d isrensive. 

Da un laro porra un filare d1 bian­

cospini di Lava lle, alberelli dalla 

ca n d ida fioritura primaverile, n­

marcaro dalla sottostanre bordu­

ra lineare mista dove domina il 

bianco: narcis i, anemoni e campa­

nu le si susseguono in fiorirure che 

contrastano con 1 verdi intens i c 

richiamano gli elementi in calce­

stru zzo dell'ed i fìcio. Lo stesso av­

viene in autunno-inverno quando 

si aprono le corolle d 1 un i ncon­

sueto ci liegio, il Prunus subbirtella, 
che di segna l'alrro corro filare del 

giard1no pens ile. Da lì è visibile il 

corri le interno ribassato. la cui ge­

ometria di frassini disposti a scac­

ch i era è vivaci .lZata dal sorrobosco 

con rustici fio ri perenni. 

Il gia rd ino a sud è invece uno 

spa zio complesso che s fuma da 

giardino a campo colrivaro. Qui 

ai paradigmi sulla sostcnibilirà 

si aggiungono quelli relativi a lla 

t radizione. Le lince che segnano 

i percorsi dal giardino ai terreni 

agricoli sono segnare in modo de­

ciso dai carpin1 bianchi, essenza 

storicamente legata ai caselli di 

caccia nei secoli scors i c, ancor 

prima, ai boschi primordiali che 

ricoprivano la pianura padana. 

Conness1 alle linee alberare ci 

sono un frutteto con varierà an­

tiche di meli e peri propri del la 

Bergamasca c del nord Italia, una 

Nel frutteto 
la campagna di una volta 
A fianco: i lilmpnni w ltivJt i nf'llrultt•to dl'il ' i.limd. t l"[lll che l' idei! 

eli r<•rupN.1rt' eli< llnC' vanC:'I ~ lrultifcrc tipiche della c,lmpagna 
lwrgamasc<J è stJ l,l rPillizzata [Jiilnlum<~ndo divl'r~<' v.Jr!C't.i, tr,, t ui 
pere e mele; sopra: le toltiVilZIOnl di m.1i~ nell,t wslt' primaverile; 

Il' trE' "PN' Jl' eli gr;:moturco semll1.1l(' lo st or~o anno: il os1rano 
dell' Isola. lo Spm.llo di G;-tnclino t• il Rmtr,11o ro~~o di Rovt•tt.1 
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Le candide 
e lineari 

are h itetture 
dell'i.lab 
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Pagina a fronte: 1.1 
moderna pala111na 

dove• è mpitato i.lab, 
il centro di nterca rh 

llalcc•menti inauguralo 
nel 201:! all' ìntc>rno del 

pare o lc·t nolog1t o dPI 
Kilom!:'tro Rm~o. Sopra: 

la lwiiJ fontana clt•ll ' i 1,1b, 
11 cu1 cli~c·gno è un po' 
la fi rm.1 dc•l progc•tt i sta 

dello ~~!:'~~o t<'ntro di 
ricerc .1: lo .,tatuniten-.c• 

Rithard Mri<'f. 

- ~ 

l ~ ... :; c---

rigogliosa siepe di lamponi ap­

pa rrenenti a due varierà disti me 
e un campo d i mais. Anche i l g ra­
noru reo che cresce a ll 'i.la n d è spe­

ciale in quanto sono stati selezio­

nati ripi in via di estin zione com e 

il Rostrato Rosso di Rovetta , lo 

Spinato di Gandino c il Nostran o 

d ell 'Isola. In aggiunta a questi è 

s raro acqu isito in u so un ul terio­

re appezza mento d ove vengono 
coltivare verdu re biolog1che. 

Il ventaglio di coltivazio ni presen­

ti amplia quindi le funzio ni dell 'i. 

land che o ltre a quella paesaggisn­

ca e o rnamenta le acquis isce anche 

qucll::t prod uttiva c di conserva­

ZIOne della biodiversi tà. Permette 

inoltre ad lralcem enri di aprirsi c 

col laborare con realtà non s trerta­

mcnrc legare al le proprie attività 

com m erciali. Il dialogo d i i.land 

col rerri rorio quindt non è solo 

spazia le ma diventa collaborazio­

ne con e m i com e In cooperativa 

socia le Biplano che si occupa della 

coltivazio ne degli or raggi biologt­

ci, con l'associazto ne Slow Food 

che si è i ncaricara d ella scelta degli 

alberi del frutteto e segue la loro 

ges tio ne, con l'U nità di Ricerca 

Naziona le per la Maiscolrura Cra­

Mac, dis tante poche ce ntinaia di 
metri , che si interessa del le fas t 

di produzione del mais. Ctliegina 

sulla torta del g iardino sud d ell 'i. 

land è infine la scul t ura che porta 

la fi rma d i Meier; mutated ptmels, 

di per sé opera elegante, acq uista 

ancora di più fasci no inserita tn 

questo contesto. Arrorniata da un 

anfiteatro creato da una sch iera d t 

carpini, è insta llata su una ptatta­

forma al cenrro di una pi scina rcr-



rangolare con pianre acquatiche. 

Benché non si rrani di una srrur­

rura aperra al pubblico, dall'inau­

gura~.:ione avvenuca nel 2012. oltre 

8 mila visitatori hanno pmuto 

apprc;zarc gli originali spazi di 

i.lab e i.land, a d1mosrraL10ne del 

farro che si trana d 1 un a creazione 

che va ben a l d1 là dell'immagi ne 

delle porenzia li tà un 'a~:ienda, ma 

svela lo sforzo c 1 traguardi di un 

nuovo modo di concepire lo svi­

luppo. Non a caso pochi mesi fa s i 

è deCISO di tenere qu1 un mconrro 

inrernaziona le organizzaro dalla 

Società Expo e dalla Provincia di 

Bergamo; con i delegaci di quaran­

tacinquc nazioni ~i è di~cusso c ci 

SI è confronrari sull 'a llesnmenro 

dei padiglioni a Expo 20 15. Al Ki­

lomctro Rosso il fururo è di casa. 

Simone Ciocca 

' .Ili • tonis 
HDa/1980 
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